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ANNO SANTO 

Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi; 
° Quia per Sanetam Crucem tuam redemisti mundum. 

ce nella casa di Nazareth: AVE MA- 

E gaudio getti ancora il fatidico no- 
me nelle anime che vaneggiano in cer- 
ca dell’introvabile pace; e luce diffon- 
da ancora negli spiriti dove si è fat- 

i ZI saluto al «dolce nome», diffuso 
nel mondo, ripetuto nel segreto, spri- 
gionato nei templi e per l’aperta cam- 
pagna, lo raccolga un coro di angioli 
e lo porti alla Vergine Madre. E l'as- 
sicuri che la gioia svegliata dalla pri- 
ma sua eco vive ancora in tutti è cre- 
denti; perchè a quel nome sacro — 
dopo Crista — sono attaccate tutte le 

G.. MENARA. 

MARTA MELLA REDENZIONE 
Maria è chiamato la Corredentrice 

degli uomini, perch intimamente uni- 
ta all’opera della Redenzione, compiu= 
ta..da Gesù con la Passione e Morte. 

La passione di Maria fu la passione 
di Gesù. Nel cuore di Lei vive tutta? 
la passione del Figlio, che sul duro 
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"00 | <a » Ave, Maria! 
Dal D, Nata col Cristianesimo e cresciuta 
| f Ber secoli, ancora 0ggi si rinnova pos- 
ta- sente L'armonia di milioni di voci, rac- 
pI- chiusa in due sole parole, sprigionata 

da quel. mite e dolce saluto che recò 
pi gaudio e salvezza agli uomini: AVE 

MARIA! 

Si, £ quando Maggio torna, è la sera 
n imminente sveglia negli spiriti le pri- 1933. 
| Me trepidazioni per la brevità del tem- 
me (0 per la vanità fugace di tutte le 

belle cose umane, quel saluto ‘armo- 
moso st ripete pùù intenso, più ga- 

lo. ghardo, quasi la realtà triste e breve 
al di cose che cadono ridesti veemente 

0 pensiero, del cielo: AVE MARIA! 
Su da le valli. profumate di fiori, 

dai prati morbidi carezzatti dal ‘vento, 
dai colli aperti alla inenarrabile poe- 77 A} * 

_ | sta del creato, salgono da secoli i corì 
| di pastorelle semplici, di vergini pu- 

| re, di anime non ancora toccate dalla 
\ bufera che sì avventa spietata ogni. 

Ja, di sull’integrità dell’innacenza: AVE to il buio della disperazione. 
ce- | MARIA! i 

Nelle basiliche immense, poemi di 
la. marmo alla grandezza di Dio; nelle 
10- chiesuolé sperdute, cui la folta vegeta 
ri- | zione riveste e soffoca di verde; sotto 

io | Ze ampie sale aperte al profumo di 

| mondanità capricciose e dentro le po- 
a- 2 vere stanze che il fumo annerisce e 

" derw;pa; sotto ogmi clima, sotto ogni 
eo “el, dovunque respira ‘una vita uma nostre speranze. 

. Pa, si effonde l'armonia che si libra 
» nell'aria, che ondeggia colla sua divi- 
iti na grazia di mavenze e sale poi verso e 
wi le stelle, per fondersi in un coro solo 
pi con quelle altre armome che gli an- 

geli rinnovano eternamente sulle. ce- 
tre d’oro: AVE MARIA! | 

i Le passioni, le cupidigie, gli errori 
nà di menti traviate, inaridiscono il cuo- 
- re, tolgono i freni alle plebi minac- 

cose, le gonfiano fino alla rivolta. 
no Invece la Chiesa, maestra d’amore e 
ri- di fratellanza, oppone al grido satani- 

. © di folle pervertite il sospiro di tan- 
— È cuori che, mella quiete del tempio 

€ de campi, si sentono investite qua- 
S per incanto niel pronunziare il sa- 
luto alla Vergina benedettà: AVE 
MARTA], 

Un odio spietato spinge da tanti an- 
ni nazioni contro nazioni quasi il 
mondo non fosse ancora sazio ‘del san- 
gue già versato là ' dove ‘un giorno 
l'Europa, stretta e guardata dalla co- 
razza dell’idea cristiana, chiudeva ai, 
barbari le vie:di nuove stragi e di nuo- 
vo sacrilegio. In tutte le molteplici 
espressioni della brutalità umana. pas- 
Se dl sogghigno dell’infernale nemico. 

a la Chiesa raduna tutti i suoi figli 
Sotto il manto della madre comune, 
@ sentire a tutti i vincoli della fra- 
ellanza ‘che li lèéga ‘insieme come i 
ori di un solo mazzo; e nell’eccesso 

di questo trionfo dell'amore sulle tri- 
stezze dell’odio, cava da ogni bocca 
un. inno solo, un’invocazione sola: AVE 
MARIA! 

Nel mondo morale è una perpetua 
cavalcata ‘di furie lanciate ‘alla ‘di- 
Struzione. E la Chiesa chiama i suoi 
figli a meditare i grandi fasti di una 
umiltà profonda, di una purezza per- 

etuamente immacolata, di una ver- 
Yinità fragrante che avrebbe sacrifi- 
‘ato al proprio candore le gioie pro- 
fonde di una maternità divina: AVE 
MARIA! 

Uomini malvagi e stampa satanica 
corrono da un capo all’altro del mon- 

0 e tentano di contaminare con be- 
stemmie infernali il virgineo manto 

della creatura tutta santa. Dietro ad 
essa è la turba discinta delle nuove 

il 

baccanti, che ripete il sibilo della 
turpe canzone. Ma le falle guardano 
ancora alla Vergine e ripetono a Lei 

dolce saluto che gettò gaudio e lu- 

legno ‘crocifigge la colpa ed uccide la 
morte. 

Che se la sommità della. montagna. 
esulta di gioia la valle è sconvolta dai 
furori della tempesta. PISO 

' E questa tempesta scoppia furibon- 
da nel cuore della Madre, che ripete: 

. Voi tutti, che passate,» guardate ‘e 
vedete se v'ha 
lore, i dg 

to, al dolore, al sacrificio della madre. 
Stiamo olive dell'albero di Maria. 

‘ Viviamo la passione di Cristo: vitti: 
me immolate allla morte, prestando a |. 
Cristo le membra 
nui .il sacrificio, 

Come Paolo: Io voglio rinunciare a 
tutto per entrare in comunione delle 
sofferenze di Cristo ed imitarlo în tut- 
to, anche nella morte. 

Immoliamoci nel sacrificio, anche 
fino allla morte: 0 soffrire, 0 morire; o, 
meglio ancora, soffrire e non morire 
come dicevano i Santi. Immolarsi. nel 
braciere vivo dell'amore di Dio. 
i Quell’amore che fa come il fuoco. 
Che, dice S. Giovanmi della Croce, con- 
suma quanto nel legno trova di etero- 
geneo o di rozzo, e finalmente lo in- 
fiamma e lo muta in se stesso, reniden- 
dolo bello, ardente luminoso. 

Così viviamo sempre sotto la Croce 
insieme alla Regina dei Martiri, per 
approfondire nella tragedia di Cristo 
tutto il mistero di martirio del Figlio 

16 dellayMadre. 
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| L'onore è come la gioventù: perdu- 
to una ‘volta non si ricupera. 

‘Cantù. 
% 

perchè Cristo conti- 

O giovani! ‘corrispondiamo ‘al pian 

XIX CENTENARIO 

DELLA REDENZIONE 

Prima Pasqua: Eucaristica 
Anch'egli, addottoa V'Altar del'Signo- 

di [re, Potè una vita» ritrovar più forte! 
Braun buon giovini; ma, appasstto fio-' 

ù [re, 

Il.cuor già vecchio attendeva. la morte. 
* 

*x* 

Ei non sapea nel 3uò interno furore 
Altro che:pianger ermprecar sua sorte: 
Ma udillo Cristo.e, nel suo immenso 

o . [@more, 
Della sua Grazia gli: aperse le porte. 

* 
*x* 

Ed una luce vedi» una: Vita:nuòdva i 

* 
kx 

rementi evforti per la vintasprova. 
Allor si mosse»e;idal'ima] risanato; Uscì all'aperto: »sfolgorava «il. sole; 
, 

UN GIOVANE. 

Dbhi cre ci attilne - 

$ le .; * — Parole:sda ‘meditare 
«Un uomo crocifisso, coronato di spi- 

ne, abbeverato di fiele; dileggiato dai 
suoi carnefici nel momento ‘stesso’ che 
prega: per essi, è und manifestazione 
di amore sì grande, SÌì sovrumana e 
straordinaria; che bisogna ‘0° allonta- 
narne lo sguardo 0 prastrarsi a. terra 
per adorarlo. 

Questa umiltà. senza limiti, questa 
umica e celestiale mansuetuidine, la 
quale fa stupire chi considera la san- 
ta wita di Gesù, e altamente lo confon- 
de, e lo. scuote; lo: ‘commuomwe e lo ti- 
ra a sè, non è-altro che la 'manifesta- 
zione e l'argomento di una potenza 
d’infinito amore, che, come un fiume 
nella ‘pienezza delle sue acque; sgor- 
ga da quel.cuore divino! irriga Vu-| 
niverso, facendo germogliare *l. per- 
dono, la salvezza ‘e la pace. 

Questo amore è il pù puro, il più 
intimo, il più tenero, il. più potente, 
i più universale, che mai abbia avu- 
to luogo sulla terra». i 

i to HETTINGER. 

« fu L'udienza pontificia ebbe luogo do- 
Sentù quel: giovin»nelisuo cormalato;; 
Nell’alma udì vittoriose’ parole,» 

dolore come al mio do-|s n... 

la. più preziosa: questa corona che 
chiude il ciclo pasquale. 

legio della predilezione del Divin Re- 

nimAliio, ciato die | Ian e e 

RO INI ROTTI TI greta 

L’Arcivescovo di Friburgo 
ai Giovani Cattolici 

Mons. Groeber, Arcivescovo di Fri- 

burgo nel Baden, ha diretto alla gio- 

ventù cattolica della sua diocesi uno 
scritto, nel quale segna alle organiz- 

zazioni giovanili le direttive da segui- 

re: nell’attuale condizione di cose in 

Germania, e, fra l’altro, dice:. 

«Chi oggi si lascia guidare da ri- 

spetti umani o da fuggevoli impres- 

sioni, superficiali e appariscenti, non 

è degno di portare il distintivo della 
redenzione ‘di Cristo Re. Le correnti 

di moda vengono e vanno; la Chiesa 

sola è la potenza, alla quale Cristo 
stesso ha assicurato una durata impe- 

ritura ed eterna». 

LE GIORNATE DI PREGHIERA E DI STUO 
== DE DELEGATI DIOLESANI STUDENTI == 

Convenuti dalle varie Diocesi nu- 
merosi delegati si sono raccolti a Rio- 
ma per studiare i mezzi, i fini del mo> 
vimento studenti di Azione Cattoli- 
ca, e per lucrare il giubileo. 

Giornate severe quelle trascorse nel- 
la preghiera e nello studio; in esse 
valenti maestri come P. Buri S. I. e 
D. Gonzato illustrarono glîì aspetti 
della vita spirituale dello studente. 

Le lezioni organizzative completa- 
rono il quadro degli insegnamenti, 
tracciando la vita di associazione e 
e varie attività religiose e di aposto- 

lato utili a svolgersi dagli studenti 
di Azione Cattolica. Ogni mattina 
Mons. Sargolini Assistente Generale, 
teneva una meditazione ‘profondendo 
in essa tutti.i grandi tesori del suo 
cuore sacerdotale. 

Le visite giubilari furono esemplar- 
mente \eseguite da tutti, 
‘L’udienza del Santo Padre coronò 

in modo indimenticabile le belle gior- 
nate. 

L'UDIENZA DEL S. PADRE. 
menica 23: aprile nel pomeriggio. 

Il Santo Padre accolto da fragorosi 
applausi dopo aver dato da baciare la 
mano a tutti i giovani, assiso in tro- 
ino. pronunciò icon paterna amabilità 
il seguente discorso: stenti 
‘aZl benvenuto a voi, dilettissimi fi- 

gli, che venite come la corona finale 
da molti punti di vista la più bella e 

Nella S. Liturgia fino a ‘ieri sera si 
diceva in hac potissimum die, mentre 
adesso si dice solo: in hoc tempore. 

I PREDILETTI DELLA 

GRANDE FAMIGLIA 

Voi venite dunque in un momento 
proprio opportuno per la soavità della 
cosa, nella wostra particolare qualità 
d appartenere alla grande famiglia 
di A. C. che Ta Divina Bontà affida- 
va alla mostra pochezza, alla nostra 
nullità. Voi non siete di questa fami- 
glia una parte quilunque, ma una bel- 
la ‘parte che è la gioventà, la primi- 
zia della vita: di tutta la famiglia i. 
prediletti perchè i. ‘detentore dell’av- 
venire. ak 

Avete con voi l'inestimabile privi- 

dentore che si manifestava in ‘modi’ 
così ‘diversamente. belli. e affettlosi. 
che Egli comandava al mondo intero 
in quelle formule così imperative con 
temibili minaccie. E vorremmo dirvi 
quello che proviamo a vedere voi © 

quelli che sono con voi, quelli che voi 
rappresentate: una parte così squisi- 
tamente cara al Nostro cuore e ogget- 
to di così particolari speranze e sol- 
lecitudini e occupazioni e, stavamo 
per dire, preoccupazioni perchè ‘voi 
sapete che amore paterno e preoccu- 
pazioni vanno indivisibili. 

GLI STUDENTI 
OGGETTO DI PENSIERI SPECIALI 

Voi Ci rappresentate in modo parti- 
colare non solo la Gioventù. Italiana 
di, Azione Cattolica, ma Ci rappresen- 
tate gli studenti medi, una parte al- 
la quale abbiamo dedicato pensieri 
spectali e cure paterne. 

Con quanta gioia abbiamo veduto 
queste vostre giornate di studio e di 
preghiera e di azione pasquale e di 
inizi di Anno Santo! Abbiamo veduto 
con particolare attenzione quello che 
iu vostro prossimo passato presenta ii 
lavori compiuti e di successi riporta- 
ti; abbiamo veduto i vostri proposità 
e non possiamo a meno che rinigra- 
Letarvi, 

PER « GIOVENTU’ NOVA » 
Abbiamo notato la vostra imiziati- 

va, il vostro giornale che appare co- 
sì bene pensato, e ben fatto, destinato 
a fare, non c'è alcun dubbio, del be- 
ne così come ha fatto in quella larga 
distribuzione nella vostra giornata di 
$S. Tomaso, quella bella iniziativa a- 
gli inizi dell’anno scolastico 

PER LE ASSOCIAZIONI INTERNE. 
Sappiamo che nelle vostre giornate 

avete trattato anche delle Associazio- 
m'interne nei Collegi: vi invitiamo ‘@ 
lavorare perchè c’è ancora molto da 
fare în questa campo. 

PER LE OPERE CARITATIVE 
E una particolare soddisfazione ab- . 

biamo nella ‘maggiore partecipazione 
vostra ai lavori caritativi delle Confe- 
renze di S. Vincenzo, mai come ades- 
so opportune e necessarie per l’incre- 
mento e per la pratica attuale di co- 
sì provide Istituzioni, di cui tutto il 
mondo celebra il secondo centenario. 

PER LA COLLABORAZIONE. 
MISSIONARIA 

E Ci rallegriamo per la vostra par- 
tecipazione e collaborazione missiona- 
ria in quelle direzioni nelle quali voi 
vi proponete di agire. E Dio vi bene- 
dica e vi conceda di fare sempre più 
perchè non avremo mai fatto abba- 
stanza essendo il campo tanto vasto. 

E dopo di essersi compiaciuto per i 
lavori svolti, il Santo Padre ha im- 
partito con i 
paterna Benedizione, 
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' FIAMMA GIOVANILE 

porte carine 

Il parere del Vice Prsidere 
Ci sono molti che- camminano. Ci 

sono molti che dormono. 
E ia vorrei a questi ultimi sonare 

la fanfara dell'Apocalisse. Sarebbe 
necessario ogm tanto vedere “come 
dicéva il leonino Vewillot — quanto 
cristianesimo abbiamo ancora nelle 
vene! 

Guai a lasciarsi. cogliere » dall’ ane- 
mia! 

Bisogna ringiovanire ogni giorno, 
camminando a ritroso degli anni. Lo 
spirito non invecchia mai. i 

Bisogna sentirla nel sangue, questa! 
febbre di lavord, di espansione; di rin- 
novamento, 

Il mostro è il tempo dei giovani. 
Sono è ciechi che non se n'accorgono. 
E allora più che mai 1 giovani devono 
comprendere il significato chiaro e 
tremendo di questa parola «Apostola- 
to». i 

Il cristianesimo è una rivoluzione; | 
la rivoluzione del bene contro il male, 
della luce contra ile tenebre. 

Un oratore celebre disse tempo ja; 
che alla Chiesa è stato proibito di fer-| 
marsi. Anche per l Azione Cattolica) 
vale questa proibizione. i 

Gesù ha comandato: «Andate, ed 
evangelizzate». 

L'altra giorno ho ascoltato con com- 
mozione Monis. ‘Olqiati parlare agli 
Universitari Catt. Egli ha descrit- 

to con potenti espressioni il sospiro è 
Pangoscia della nostra età. Voi lo sa- 
pete quale sia: è compendiato\nel gri- 
do di Giovanni Papini al Cristo: 

cAbbiamo bisogno di Te, di Te so- 
lo e di nessun altro!... E quelli che 
non sanno, han bisogno di Te assai 
più di quelli che sanno!». 
» Avete capito? 
Andare agli altri, bisogna. Salvare; 

anime. 
Che casa abbiamo dato noi finora 

al Crocifisso che grida nei secoli «Ho 
sete»? Quante anime gli abbiamo con- 
quistate? Sie 

Sveglia, ‘dunque. Sete di vittoria, 
ci duole, desiderio ardimentoso del- 

| D’apostolato dperante, tenace, querrie- 
ro. L’ora di adorazione accanto al- 
l’abbonamento del giornale cattòlico! 

Il mondo cammina. Avanti! 
Uno scrittore — che non era nè fu- 

turista nè novecentista — esclamò un 
giorno: «Meglio stare :sulla breccia 

della vita sanguinosi, che in mezzo ai 
fiori sognando! ». 

Ecco ciò che ci vuole: vivere, non 
dormire! Perchè — dicevano i nonni | 
— chi dorme non piglia pesci. 

E neanche lumache. 
Vostro în Cristo Re 

LUIGI COMUZZI. 

=: 

Roma è Gerusalemme 
Sono idue nomi intimamente e in- 

‘dissolubilmente congiunti mell’antico 
e nel nuovo Testamento, nella vita di 

‘ Gesù, come nella vita della Chiesa: 
che continua nel mondo l'opera che il 
Divino Maestro svolse nella Palestina. 

Tanto più quest'anno in cui Pio XI è 
molle: celebrare in Roma il XIX cen- 
tenario della umana Redenzione non 
si può dimenticare la Terra della Re- 

‘ denzione, là dove si svolsero.i mura- ; 
bili fatti che tante volte Pio XI ini 
questi mesi; dal: Natale ‘alla Pasqua, | 

«ha richiamato \alla meditazione dei 

fedeli. Il Santo Padre ha accennato 
alla Terra Santa fin dalla Sua Allocu-' 
zione, Natalizia; e. più esplicitamente 

. ancora nella Bolla d’indizione del Giu- | 
bileo, nella quale esortava «che. più] 

frequenti si facciano i devoti pellegri-. 
maggi ai sacri luoghi della Palestina 
lungo nl corso di quest'anno, e che i . 
fedeli ‘colà wisltino le ricordino con 

somma devozione il teatro degli avve- 
momenti santissimi che sono oggetto : 
di questa commemorazione». 

Accogliendo con entusiasmo l'esor-' 
tazione del Pontefice; l’Urdine: E que- 
stre del Santo Sepolcro di Gerusalem- 

‘Mme; in geniale armonia con è suoi Sta- 
tuti e'con è suoi fini spirituali, ha in- 
detta il primo pellegrinaggio aereo in 
Palestina portando î messaggi dei Ca- 
valieri dell'Ordine di tutto il mondo 
e particolarmente di quelli d’Italia e 
di Francia al Patriarca Latino di Ge- 
rusalemme che nella Terra di Cristo 
rappresenta l'autorità e l’umwversalità 
di Roma, 

Il Santo Padre, conosciuta la pia ‘- 
niziativa, consegnò ai Cavalieri del 

Santo Sepolcro un Suo augusto Mes-' 

saggio, dando così al loro gesto ardi- 
to una risonanza veramente mondiale. 
«ll Santo Padre = diceva quel Mes- 
saggio — vuole così indicare come Va- 
nimo Suo sia rivolto « codesti Santi 
Luoghi dové si svolsero i divini Mi- 
steri che il Santo Giubileo commemo- 
ra; e ‘come fra 1 voti più vivi che la 
solenne celebrazione Gli ispira sia 
quello di veder largamente rifiorire e 
tmonfare la fede cattolica mella terra 
dove essa ebbe principio». 

La Missione aerea fu. felicemente 
compiuta; e la Palestina ne ha avuto 
un incoraggiante conforto. 

Tutti i fedeli ora devono secondare 
i voti e le speranze del Pontefice, pre- 
gando che la Terra del: Signore rime- 
riti la benedizione del Redentore Di- 
vino; sottraendola alle insidie della. a- 
postasia e dell’eresia che oggi la infe- 
stana, insieme con. l’ebreîsmo e Vista- 
mismo, 

omai SCOLLO Ma 

LORETO STARACE 
La salma ‘del giovane eroe che da 

circa 18 anni riposava nel piccolo ci- 
rritero di Pogcio Terza Armata, ven- | 

DO si 

ne in questi giorni esumata per esse- 
re poi tumulata nella tomba di fami- 
glia-a Castellamare di Stabia. Erano 
presenti il fratello Don Pietro Paolo, ! 
la sorella ed il cognato. Le spoglie glo 
riose tolte dalla terra furono. poste. in 
una cassa di zinco. Un plotone di Fan- 
teria ed‘una compagnia di Bersaglie-! 
ri hanno tributato alla. salma gli ono- 
ri militari, 

Loreto Starace, cugino del Segreta- 
rio generale del Partito Achille Stara 
ce, è una delle, glorie più fulgide del- 
la Gioventù Cattolica Italiana. 

pa 

Bisogna essere giusto prima di esse- 
re generoso. Chamfort. 

RICHIAMO. — Non sono molte ancora le Associazioni che hanno in- 

viato alla Federazione l’importo della Giornata del Sacrificio con le rela- 

tive schede firmate. Sollecitiamo le presidenze a compiere subito questo doi 

vere, perchè la Federazione possa inviare ogni cosa a Roma. 

GARE INDIVIDUALI. — Domenica 7 Maggio, com'è stato comuni- 

cato, avranno luogo a Udine gli esami di cultura religiosa per le gare indi- 

viduali. Coloro che si sorio regolarmente prenotati si trovino nella sede 

‘della Federazione in Via Treppo, 3 alle ore 9 antimeridiane. 

AI DELEGATI FORANIALI. -—— Preghiamo vivamente i Rev.mi De- 
legati Fordhiali di A. C. di inviare alla Federazione entro il 5 Maggio, co- 

me fu avvertito, i risultati delle 

Maschili della. loro Forania, 

gare di cultura religiosa delle Associazioni 

RICORRENZE. —— Il 15 Maggio ricorre il XLII anniversario della 
«Rerum Novarum ». Si Ticordi ai soci che la Chiesa ha nella sua dottrina 
e nella sua vita il segreto per risolvere tutte le questioni che affannano l’u- 

manità. Si faccia menzione anche della « Quadragesimo: anno» di Pio XI, 

che è il completamento della srande 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 
L’ Assistente Ecclesiastico 

Enciclica Leoniana.. 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 

D. O. COMELLI 

mriecio re meme romeni 

imp iaxte adunanza di |rureafi 
Indetta dall'Ufficio. Centralé “della 

i Azione Cattolica si è tenuta. a Roma 
nella Domenica .delle Palme, un’im- 
portante adunanza di laureati. 

I partecipanti sono stati ricevuti în 
particolare Udienza dal Santo Padre, 

il quale si è degmato rivolgere loro u- 
na’, parola di paterna Benedizione: 

Tra ‘i frutti dell'Anno Santo — ha 
detto il Santo Padre — aggiungiamo 
ariche questo: l’apostolato ‘sempre più 
vasto, nel campo dei laureati. 

Comunicato della Presidenza Centl 
Regolamento Gara dî Cultura” 
È stato pubblicato, e inviato a tut» 

te le Presidenze Diocesane, il Regola- 
miento per le Gare di Cultura. ;; ; 

La Gara, come tutti sanno, è di- 
stinta -per effettivi e per aspiranti. 

Esame Regionale. 

Alll’esame regionale parteciperanno 
la migliore Sezione Effettivi e la mi: 
gliore Sezione Aspiranti di ogni Fede- 
razione, secondo la graduatoria stabi- 
lita dalle Commissioni Diocesane. 

Ogni Associazione presenterà all’e- 
same regionale, tutti i suoi soci, o al 
meno un numero non infetiorè al due 
terzi. f 

La votazione e la compilazione del- 
la graduatoria avranno luogo con le 
stesse norme fissate per la eliminato- 
ria diocesama, 

Premiazione. 
Il premio verrà dato non ai singoli 

giovani, ma all'Associazione, e sarà 
unico per ogni Sezione meritevole. 

Sarà conferito il premio del Labaro 
Regionale alla Sezione Effettivi e al- 
la Sezione Aspiranti riuscite vincitri- 
ci nella Gara; e sarà assegnato ùn pre- 
mio, proporzionato al merito, a tutte 

le Sezioni Effettivi ed Aspiranti pre- 
sentate alla Gara regionale. 

Il Labaro resterà alla Sezione pre- 
miata per un anno, ossia fino alla gar | 
ra dell’anno successivo, passando quin- 
di alla Sezione che sarà giudicata, pri- 
ma. 

, La Sezione che per tre anni consecu- 
tivi conquisterà il Labaro, lo conser 
Verà sempre. 

; fra gli Aspiranti d’Italia. 
°_ L’Aspirante pubblica le norme per 
iî concorso nazionale fra gli Aspiran- 
t. d’Italia, 

TEMA: La Redenzione 
Si esige anzitutto che tutti rispon- 

dano alla seguente domanda: 
— Che cosa farò io, affinchè siano 

attuate le promesse fatte dalla mia Se- 
zione Aspiranti at: Santo Padre ‘nel- 
l'indirizzo Iscritto sulla scheda della 
«Giornata del Sacrificio». 

Per concorrere &i premi — compre- 
so il premio del viaggio gratuito-a Ro- 
ma — basta anche la sola risposta a 
questa domanda. 

Siate sinceri sinceri sinceri! 
. Non si &uarderà molto al bello sti- 
le... nè alle grandi promessè, mà sb- 

i pratutto sarà pretitiata la sincerità. 

NORME à 
1. Lo svolgimento sarà scritto su un 

foglio formato protocollo (cm 21 di 
\base per cm. 31 di altezza). 

2: Il foglio dovrà 'esserè fifmato e 
portare il visto del Delegato è dell’As- 

| gistente, 3 
13. In testa al foglio sia scritto ben 

chiaro: Diocesi, Città, titolo dell’ As- 
sociazione, cognome e nome, età e pro- 
fessione ‘del concorrente (se studente, 
specificarè il corso che frequenta). — 

4. Si consiglia di intercalare dei di- 
segni. I disegni possono anche essere 

fatti in fogli a parte, ma ben legati 
al foglio. principale. Lo scritto dello 

| svolgimento non deve superare, com- 
| plessivamente, le due facciate. 

o. Gli svolgimenti saranno inviati 
{al Delegato Diocesano entro il 4 giu- 
gno, festa. di Pentecoste. I Delegati 
| Diocesani vi.apporianno il visto (se- 
icondo le direttive che riceveranno dal 
| Delegato Nazionale) e spediranno tut: 
ito a Roma entro il 29 giugno, festa 
idi S. Pietro. 
Ì 

PREMI. 
Oltre i premi consueti, vi saranno 

due premi straordinari: 

1. I migliori svolgimenti saranno 
rilegati in volume. e UMILIATI..AL 
SANTO. PADRE, 

2. Tra coloro.che avranno meritato 
il primo premio al Concorso e ‘avranno 
avuto almeno nove all'esame diocesa- 
sano di Cultura Religiosa, sarà sor- 
teggiato un premio speciale: UN 
VIAGGIO GRATUITO A: ROMA in 
occasione della Premiazione Naziona- 
l: della Gara di Cultura Religiosa. 

= 

La rassegna del cri È 
[Leggendo l'Aupenite d'Italia] 

Leone XIII ce lo descrive Vercesi 
(7) nelle relazioni con l’Italia. Fata- 
lità massoniche ed errori governativi 
acuiscono il dissidio col Viaticano, e 
la larga saggezza di Leone tenta indi- 
rettamente di attutirlo nel. campo e- 
lettorale. 

n 
td 

I. cattolici--monarchici francesi non 

riconoscente la terza repubblica, è 

fetto disastroso, cornstatando lè sapien- 
ti direttive del Pontefice. 

Mate v vi 

Di Luigi Vewillot tratta Benso Ver 
nisi (8). Il grande giornàlistà dell’U- 
inivers è paragonato a don Davide Al- 
ibertario, L’urto gon Montalàmbert du» 
rante l’imperò di Napoleone III è in- 
teressante. 

x 
+ 

Lorenzo Alpino in Manzoni (13) no- 
ta la differenza di poesia religiosa vis-; 
suta e sentita nel Manzoni, ed in. al! 

IT. 
Î tri. anvece formalmente e vuotamente i 

icantata. i 
* 

è & 

| Sull’artista cattolico, Papini (12). 
| traccia sapienti norme distinguendo 
quattro. gradwazioni d’artisti. L’ulti-; 
ma; ‘la quasi perfetta, vuole l'artista 

«di fede viva ed operante e d’arte squi-| 
sita. 

* 
x * 

to 

intendono il monito di Leone XIII,! 

Giorgio Varenne (12) ne descrive Pef- | 

AIUTIAMO 66) 

La parola 
Aell'Ass, Ecclesiastica Diocesano 

SIATE APOSTOLI! 
Carissimi, 

u ritornello è sempre lo stesso, ma 
questa volta è vivificato da un episo- 
dio idi vita pratica molto significativo. 
Camminavo un giorno di buon mat- 

tino per una via, della città e passai 
accanto ad un crocchio di studenti che 
parlavano animatamente. 

pito: una lurida besteminia contro il 
Santo Nome di Dio: 

Individuato chi l'ha proferita, mi 
avvicino; nello stesso. icrocchio vedo 
anche un giovane cattolico. 

Riprendo cen parole severe il be- 
stemimatore e questo, facendo il fin- 
to tonto, domanda meravigliato ai 
compagni: 
— Ho bestemmiato 10? 

._ E il giovane cattolico, rosso in viso 
e guardando me tutto confuso rispon- 

ide con un fil di voce al compagno: 
— Sè har bestemmiato. 

i — E allora — soggiunse quel gio- 
ivane — perchè non mi hai avvertito% 

La lezione è stata buona: anzi dut 
lezioni in una; una lezione di educa 

| zione al bestemmiatorg, ed una lezio- 

che per vile: mspetto umano era rima- 
sto impassibile dinanzi alla profana 
zione lurida del santo Nome di Dio. 

«Perchè non mi hai avvertito?» 
Quale monito im questo rimprovero 

a tuttii giovani cattolici, che non sî 
prenidono cura di correggere con tute 
ta carità, ma, con, santa fermezza, i 
compagni che sbagliano... 

Giovani, siate apostoli, sempre, dap- 
pertutto, senza timori. 

E questo il vastro *deale! 

* 
** 

Passate bene il mese dò Maggio, o- 
norando la Madonna con la preghiera 
e con la pratica delle virtà. 

Pregate per dl 

vostro 

DON OLIVO 

PICCOLA POSTA. 

PUNTO. -— Il medaglione al prossimo 
numero. 

YO YO: — Più stringato nelle erona» 
che, mi raccomando! L’articoletto al 
prossimo numero. 

== 

AGRICOLTORI 
onesti, i forti lavoratori della terrà 

i_ Nel campo religioso russo, Michele | 
.D’Herbigny tratta della propaganda; 
‘russa în India (6), e Bortolo Galletto | 
‘(6) della politica interna russa. 
i. Nota. — Il numero fra parentesi 
‘indica il giorno in cui l’articolo si tro- 
var: Il critico. 

== 1} teli pilriilliugm 

Da Pordenone a Roma a i 
per vedere il Santo Padre 
Il laborioso contadino di ‘Pordeno- 

ine, Gaetano  Finottello, è giunto, Lal 

i tra settimana in Roma, dopo aver per- 

corso. a piedi 750. chilometri; superan- 
«do felicemente, nonostante la. sua..e- 
tà di 78 anni, fatiche, privazioni, diffi- 
coltà. 
«Con commoventi espressioni, appena 

giunto in Roma egli ha chiesto di es- 
sere ammesso alla presenza del Santo 
Padre: ) 

«Mi rivolgo a Vostra Santità —- e- 
gli ha seritto in forma quanto mai sem- 
plice e disadorna — per presentare, 
sostenuto dai conforti della Santa'Re- 
ligione, le mie congratulazioni per 
l’Anno Santo, e chiedere il perdono 
\ dei miei peccati ». 
: Questa santa aspirazione, che trova 
bellissimi riscontri in tutta la Serie 
degli Anni Santi, în ‘tutta la Storia, de 
la Chiesa, hà avutò pieno esaudimen- 

to. Il Finottello ha potuto partecipare 
ad un’udienza generale: don lè lagri- 
me agli occhi egli ha potuto genuflet- 

tersi dinanzi all’Augustò Pontefice, ba- 
ciarGli la mano, ricevere la Sua Be- 
nedizione. 

Il grande sogno era realtà: il pio 
pellegrino ha potuto vedere compiuto 
un ideale da tempo accarezzato nel suo 

tI 

n 

nell’acquisto dei mezzi necessari ai la- 
vori del campi, perchè la produzione 
aumenti, portando beneficio al lavoro 
e ricchezza al paese. 

Sovvenzionare il lavoratore del cam- 
po, che ha raccolto con tanti sacrifi- | 
ci il modesto e sudatò risparmio, per 
Poter achuiistàtà la Siasettà e'il piceò-| 
lo. fondo che assicureranno, con 8 

Una: parola nauseante mi ha col- 

e a
 

ne di apostolato al giovane cattolico | 

tranquillità del domani, alla famiglia 
11 benessere sociale; ecco il program- 
ma della Banca Cattolica del Veneto 

a'‘favore dei buoni fioli delle nostre 
campagne, i quali potranno trovare in 
tutti! oli uffici aperti nella Diocesi e 
Provincia di Udinè, la più larga pro- 
tezione e ‘il più valido aiuto. 

MORTE ALTOPII 
i PASTA FoSFOREA L.STEINER 

È ‘ImPIÉGO FACILE 
DISTRUZIONE SICURA ce 

ti, 
| G. Honry 
Deposito perl'I I 

Cuore. | 

bc
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Messi per quest'ideale? Ad esso non sa- 

FIAMMA GIOVANILE 

arri Lire BIT) RM NATA 3) > ro mins 

DI GESTO. STRAORDINARIO: 
Mussolini ha donato il vessillo so0- 

ciale al circolo giovanile cattolico «S. 
Pellico» di Parma. 

Il fatto ha avuto iuna cronaca bre- 
ve, come fosse piccolo. Invece dl ifat- 
to è grande; ha un signicato fortissi- 
mo; diffonde intorno a sè una voce 
clamorosa; è un segno straordinario. | 

Gli Italami, specialmente i cattoli- 
ci, devono fermarsi davanti a questo 
segno; devono fermarsi ad ascoltare | 
li voce, coglierne il senso. | 

se 
do de 

In tempo passata, ormai lontano e 
sepolto, sembrò, che esistesse impos- 
sibilità ‘di comprenderci fra il Regi- 
me e nor cattolci. Che ci separasse un 
vuoto 0d un ostacolo spirituale. 

Ma non poteva essere così! E non 
fu ‘così! 

Noi cattolici italiani, specialmente 
nor giovani, fummo sempre accesi d’ a- 
more per questa Patria, alla quale do- 
nammo in battaglia il migliore san- 
gue. Abbiamo sempre voluto la salute 
e la grandezza di ‘essa. E per questi 
deale abbiamo insegnati ed accettati i 
sacrifici più duri, ‘morali è materiali. 
Questi sacrifici sono la nostra forza e 
lu nostra gloria. 
Furono momenti, in cui sembram- 

mo diversi? P'urono. Ma ‘ivi era un ag 
guato di gente oscura, che coltivava 
nteressu oscuri. 

Oggi dobbiamo dire fortunati quei 
momenti. Nei quali potemmo vedere 
chiaramente ‘e potemmo essere veduti 
chiaramente. Là apparve la nostra no- 
biltà. Si vide anogra una Bolta l’amo- 
re di Patria dei Battolici italiani. Si 
constatò il: walore morale di essi. Si 
constatò la loro lealtà. Si misurarono 
ls forze; che essi apportavano alla ri- 
costruzione: dello: Stato. 

Lai 
* * 

Il dono del Duce ai giovani ‘catto- 
lici dì Parma signica stima. Come no? 
Non sono essi forze di prim'ordine nel- 
la ricostruzione nazionale? Non com- 
batterono e non morirono migliaia di 

essi per l’ideale comune, la rinnovazio- 
ne d'Italia? Non studiano, non lavo- 
rano, non pregano, mon si migliorano 

Crificano anche. le. ardenti ambizioni 
giovamli? Affinchè da un esercitò im- 
menso compatto volonteroso fedele la 
nazione tragga forza di resistere e în- 
grandire? 

È così. 
* 
xt 

Noi fremevamo, perchè wenivamo 
mtenuti diversi; ‘perchè non riusciva- 
mo a farci comprendere. Oggi siamo 
compresi e siamo ‘Teti. 

Nel bersagliere Toti, mostro fratel- | 
lo, 0 giovani catt., e nostro simbolo, 
o ardente gioventù d’Italia, poteva ve- 
dere ‘un’anima diversa ed: avversa il 
bersagliere Mussolini? Poteva vedere 
un’aniva diversa ed ‘avversa in Da- 
miano Chiesa, che salì al capestro con 
Baitisti? Un'anima diversa ‘ed avvere 
sa in Piero Del Piano, che fra i pri- 
mi affrontò il furore bolscevico e fu 
martire? 

Ah, no! 

Itisuona ancora sull’arena del Colos- 
seo il grido del; tribrino Sebastiano al- l’imperatore; «Togli alle ‘prigioni ed 
alle belve è Cristiani! Fanne. legioni. 
Non avrai difensori (più ‘fedeli, più 
strenu, di essi!». 

It Duct ha ascoltato questo grido 
Îa storia. Questo grido di mille e 

Mille giovani, eredi di Pancrazio e Se- 
astiano, compagni di Toti e Del Pia- 

no: i giovani cattolici. 

Avv. Prof. C. Bressiti. 

=: s_-_-4 

UN PITTORE 
(RACCONTI) 

In un paese della Spagna, nel se 
colo scorso, un: sacerdote sul far della 
Sera muove dalla chiesetta d’un vil-| 
laggio e, accompagnato da alcuni fan- 
ciulli devoti, 
fermo. . 

L'uso d’alllora era quello d’accom- 
Pagnare il divino Consolatore non so- 
lo con ceri accesi, ma anche col tu- 
fibolo profumante. 

porta il Viatico a\un in 

L’ammalato era un pittore. Dopo he: 
Ver ricevuto con sincera pietà la Co- 
munione, il morente si trattienié a lun 80 col sacerdote in divota conversa- 
zione, presente il piccolo turibolo. 

Prolungandosi! il discorrere, i car- 
Oni si erano Spenti, quando a Un ‘trat- 

to l’ammalato si scuote, ne prende u- 
no e sulla parete vicina al Tetto, con 
rapidi e sicuri tocchi, traccia un in 
cantevole figura di Gesù, quasi per 

i ringraziare della visità ricevuta. 
Il sacerdote ne resta commosso, ma 

più commosso e più colpito ne rimase 
il fanciullo, il quale domanda all’am- 
malato come aveva fatto a tratteggia- 
te così rapidamente e così soavemente 
quella divina figura. 

Quegli risponde: 
— Per essere pronti a esprimere ra- 

pidamente e fedelmente l’immagine 
di Gesù, bisogna portarla viva nel 
proprio cuore. Tu, fanciullo, fa così, 
e, se non con 1 colori, dipingerai Ge- 
sù con le opere. 

Il bimbo ripensò e praticò coteste 
savie parole, durante la vita. E stu- 
diò pittura, per diventare il Murillo. 

=: 

Vita Missionaria | 
Rivista cattolica per giovani 

mel Siam. 
Una rivista in lingua siamese per la 

gioventù è stata lanciata recentemente 
dai missionari salesiani di Rajburi. 

Il primo numero è uscito il 12 feb- 
braio, anniversario dell’Incoronazione 
del Sommo Pontefice, dopo che tutto 
i. personale di direzione, redazione e 
tipografia si era accostato al banchet. 
to eucaristico. 

La pubblicazione si propone d’esse- 
Te, per tutti i giovani siamesi, senza 
distinzione di religione, un fedéle ami- 
co sulla via del bene. 

Ottocento affamati soccorsi 
giornalmente daî missionari. 

: La Prefettura Apostolica del Gariep 
nel Sud Africa, soffre per una spaven: 

i bosa siccità; tanto che i. viveri: sorio 
oltremodo scarsi e straordinariamente 
cati, ì 

Il Prefetto Apostolico; Mons. De- 
mont, i mantiene quotidianamente, a 
spese della missione, 800 alunni delle 

| scuole, 

l’“Imitazione di Cristo,, 
tradotta in hindù. 

Col titolo «Jivan Sutra» (Una rego: 
lardi vita); un. hindù ha pubblicato 
receritemente ad Ajmer la traduzione 
dei primi tre libri. della «Imitazione 
di Cristo»; che è stata accolta: assai fa- 
vorevolmente dalla stampa hindà. 

Pare che il traduttore ignorasse una 
versione del medesimo libro fatta, nel- 
la stessa lingua, dieci anni or sono, da 
un sacerdote del clero secolare, Don 
Costantino Cornel. Colpa dei cattolici, 
nota un missionario del luogo, i quali 
non si preoccupano troppo di far cono- 
scere i tesori della loro letteratura spi- 
rituale. 

Una Croce piantata 
a 5.000 metri d'altézza. 

Alcuni missionari hanno scalato nel- 
lo scorso gennaio il monte Kenya (A- 
frica), giungendo in vetta ad una del- 
le tre punte; la Lenana, di 4966 me- 

itri, 
Su quella cima, coperta di nevi per- 

petue ed..alta più del nostro monte 
Bianco, hanno fatto sventolare la ban- 
diera pontificia e piantato ‘una croce 
in ferro battuto, di due metri, costrui- 
ta da un Fratello Coadiutore, 

La croce potta l'iscrizione «Chri- 

sestò al Presbiterano' due schiaffi con 
tale violenza dia farlo rotolare sulla 
tolda. 

— Che cosa fanno questi ,ceffi? — 
dom'andò al capitano uno dei passeg- 
geri. 
— Nulla — rispose freddamente — 

spiegano la Bibbia, ciascuno secondo 
la propria opinione, 

L_APEDIR . ” a I giovani d'oggi 
«Oggi i.giovani stanno attraversan: 

do un periodo di tormentoso disagio, 
d'ansiosa ricerca; studiano, pensano, 
discutono, ascoltano, guardano, salino 
il fatto loro. Non si può ‘pratendere di’ 
metterli: a tacere con una barzelletta 
o con una scarica d’improperi ». 

vivi pinta crude eteri 

IL PROGRES
SO 

S. Em. il Card. Faulhaber, Arcive- 
scovo di Monaco di Baviera, ha tent- 
to, mesi or sono, un poderoso ed inte- 
ressante discorso agli studenti univer- 
sitari, trattando un tema scientifico 
di grande valore: «il progresso della 
lecnica scientifica e la Chiesa». 

Il carattere apologetico dell’argo- 
mento, e la trattazione sintetica ed. 
esauriente ‘ meritano;che ne facciamo 
un cenno anche per i .nostri*giovani, 
che lo troveranno certamente utile ed 
interessante. 

Tre precetti della Bibbia 
Tre frasi bibliche hanno segnato all: 

la Chiesa il suo atteggiamento di fron- 
te alla tecnica. 
‘La prima di‘esse ci risuona fin dal- 

la prima'aurora della storia biblica: 
«Rrempite la terra e assoggettatela; e 
abbiate dominio sopra i pesci del ma- 
re e i volatili del cielo e tutti gli ani- 
mali, che si muovono sopra la terra». 
E’ questo Vantichissimo e sempre nuo- 
vo. comandamento culturale di: Dio 
all’umanità. Assoggettatevi la terra 
cioè : ‘esplorate tutto: universo. 

, cAbbiate dominio sopra è pesci del 
mare». i 

È una parola di Dio ;così semplice 
che sembra infantile; eppure è un'im- 
perativo di civiltà; un invito alla co- 
struzione idi navi, dalla nave-di Tar- 
so; che trasportò San Paolo, fino ai 
più recenti colossi transoceanici. 

«Abbiate dominio sopra gli uccelli 
del vielo!». ! 

Ed ecco, che anche l’aeronantica 
moderna è benedetta da un precetto di- 
vino di civiltà. 

Un'altra parola biblica ha servito 
dî. norma alla .sintest' «Chiesa è tecni 
cav: «Iddio ha consegnato la terra al: 
l'esplorazione \degli uomini». 

È, dunque volontà di Dio che l’uo: 
mo; penetri sempre più nei segreti del 
mondo naturale è costringa con sem- 
pre maggior energia al suo servizio gli 
elementi della natura: 

i 
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Essi hanno trascurato di provvedere, 
di pari passo col rapido aumento del- 
la produzione, anche a una migliore 
distribuzione dei prodotti. 

Il genio dell’uomo non cesserà di 
creare colle forze donategli da Dio 
sempre nuovi progressi tecnici, e la 
Chiesa continuerà a benedirli, senza 
perciò approvare gli abusi dell’ingor- 
digia. 

- ll progresso al servizio di Dio 
i Le conquiste delle scienze sono non 
solo benedette dalla Chiesa, ma sono 
anche poste da èssa al servizio deli 
regno di Dio. Molti infermi ‘hanno 
potuto ricevere dn extremis i santi sa-| 
cramenti, perchè il sacerdote venne 
chiamato a tempo per telefono, Mol- 
te vittime di improvvisi infortuni so- 
no state raggiunge prima di morire 
dal sacerdote, perchè questi in pochi 
minuti potè arrivare in motocicletta 
sul. posto della sventura. 

I missionari sanno, dirci dei vantag- 
che nelle terre di missione deriva: 

no alla predicazione del Vangelo dagli 
autocarti, dai battelli a motore e da- 
gli aeroplani. 

Ogisi, grazie alla tecnica moderna, 
hanno messo l’ali anche le missioni 
del regno di Dio, 1 

La tecnica dei quadri luminosi, ja 
Ginieiriatografia, dovrebbe essér posta 
ancora mòlto di più chè finora al ser- 
vizio della ‘educazione religiosa della 
gioventù e dell’istruzione popolate. 

Grazie alla radiofonia le preghiere 
delle isacne funzioni che si tengono a 
cielo aperto e la parola di Dio predi- 
cati possono raggiungere molte mi- 
gliaia di persone; per merito di que; 
sti apparecchi . possono seguire le. sa- 
cre funzioni anche i cristiani dispersi 
per le lontane contrade di continenti 
abbandonati, ma sopratutto gli amma- 
dati: > 

La Città del Vaticano, da secoli ce- 
lebre per la:sua specola astronomica. 
possiede oggi un apparecchio Marconi, 

on gu 

E LA CHIESA 
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Miagolii 
tradotti in lingua ...umana 

i Perla maggior parte della. gente di 
| questo mondo qualsiasi espressione vo- 
icale di un gatto non è altro che ‘un 
miagolìio sempre uguale, nel quale 
quasi nessuno sa distinguere alcun si- 
fignicato particolare; non avviene co- 
sì però per il dott. Fred 0. Schwartz, 
veterinario americano. 

cColl’esperiefiza, è con un po’ di' 
pazienza egli racconta — sono rius 
scito a distinguere nei miagolii della 
mia gattina undici diverse espressioni 
vocali, e di tutte è undici sono altresì 
riuscito ad accertare il relativo signi. 
ficato, di modo che oggi sorio perfetta- 
mente in stado di intendere tuttò cid 
che là brava bestiola mi dice di quan= 
do in quando». 

Ecco: 

l. ppprrrff - vuol dire: ho fame, 
dammi. qualcosa da mangiare; NE: 
2. 7ffp - vuol dire: ho sete, dammi 

da bere; vi 
4. PÎ-Pf - vuol dite: Ja passeggiata 

è finita; aprimi e lasciami entrare in 
casa; 

5. rrrug - vuol dire: questa pietan- 
za non mi piace; i 

6. mmmmu -. è una specie di rimpro- 
velo benevolo e vuol dire: sono stan- 
ca di essere tenuta in braccio, ora la- 
sciami andare; 

7. mrrwu - espressione di impazien- 
za, vuol dire: suvvia fa presto; 

Una terza parola biblica. ha dato che trasmette le alloenzioni del Santoj 8. 9urrrg - vuol dire: lascia stare la norma, di consenso alle scienze natu- 
rali e alla scienza: «Signore, tu sei 
grande. e magnifico nella Tua potenza. 
A Te obbediranno tutte Îe creature». 

Papa Pio XI si è richiamato a que- 
sa parola della Sacra Scrittura, ag- 
giungendo: «Tutti.i progressi dei nuo 
vi tempi nel campo delle scienze na- 
turali e della tecnica devono in ulti: 
ma' analisi trasformarsi in servizio di 
Dio. 

(© > Le tenedizioni della” Chtesa 
! In armonia con questi. pensieri, la 
, Chiesa, ia. consacrato. e benedetto gli 
‘strumenti, e lle opere della tecnica, Il 
rituale. romano contiene benedizioni 
Speciali. per Je macchine tipografiche, 
per. gli attrezzi dei Vigili del. fuoco; 
benedizioni ‘ovie im stus règnat». | 1Z10N1, per ferrovie e piroscafi; 

Padre nelle ricorrenze solenni fino 4- 
eli estremi confini ‘della terra. 

Il nostro. dovere] 
Se è volere di Dio che siano esplo- 

rat i segreti della natura, che siano 
dominati dall’arte umana e siano posti 
al servizio di Dio, ne deriva, per noi 
cattolici, il dovere di cooperare a que- 
sto lavoro. di esplorazione e di arte tec- 
inica, anzi il dovere di metterci all’a- 
vanguardia, di questo lavoro. Se il no- 
stro. tempo ha l’impronta spesiale del 
progresso nelle arti tecniche, noi cat- 

\tolicil, abbiamo il dovere di contribui- 
ire alla formazione dèi nuovi tempi e 
‘di concorrere al rinnovamento della 
ifaccia della terra nel servizio di Dio. 

Sono passati i tempi, quando i soli 
campanili. dominavano le..vette delle 

sik:i= 

Un Metodista e un Presbitefiatò sì 
iimbarcavano a Liverpool. 
Ambedue lesgevano la Bibbia, e si 

comunicavano i loro pensieri. Ma non 
tardarono a dividersi in diverse opi- 
nioni. La disputa si animò: trattava- 
si di sapere in qual senso dovesse in: 
terpretarsi lm sentenza dél Salvatore: 
«A chi ti percuote nella guancia de- 
stra, presentagli anche Valtra». 

i Il Metodista pretendeva che biso 
\gnasse pigliare alla lettera queste pa- 
«role; il Presbiteriano sosteneva il con- 
‘i trario, e siecome il suo avversario con 
ostinatezza, ripeteva le sue ragioni; per 
convincerlo, finì con appioppargli un 
sonoro schiaffo dicendo: 
— Presentami dunque l’altra guan- 

cia, "a ge 
Il Metodista si prestò volentieri e 

ricevette la seconda guanciatà; 
Contintando a leggere e ad inter: 

pretare il satro testo, a quelle parole: 
«Con la misura, oride-misurate; mi sa. 
rà misurato», il Metodista, si alzò è as-| 

Tra protestanti | 

| essa benedice anche oggi le macchine, 

‘Senza.dubbio le maechine sono in gran 

‘disoceupazione. Ma la‘ colpa maggiore 

sì degli uomini. Essi hanno trascura. 

iper automobili e, velivoli ed: altri meg» 
\zi di comunicazione della tecnica mo- 
derna, SET 

Il 14 ottobre 1931; il Santo Padre 
Pio XI, che fu già: alpinista, emanò 
“una nuova formula di benedizione, per 
jbenedire «le funi, i bastoni alpini, le 
pitcozze»... Questa benedizione signifi» 
ca &pprovaziohe di un esercizio fisico, 
di un diporto quanto mai sano e na- 
turale. 

città e i panorami delle campagne. Og- 
gi, accanto ai campanili, s'ergono, al- 
trettanto visibili, le antenne della ra: 
dio. San Paolo ha dettò la gilande 
parola. «Tutto vi appàttiene: il mon- 
do; il presente, l'avvenire. Tutto è vo- 
stro; woi però siete di Cristd». 

La Chiesa vi chiama a dare l’opera 
vostra ‘alla tecnica fuova. Ma, noi 
non diremo come Sofocle: «Nulla; è 
più grande dell’uomo»; noi diremo col 
salmista,. anche di fronte ai capola- 
vori della. tecnica: «Non a noi; Si- 
gnore, non a noi l’otiore; ma al no: 
me tuo ! 

» 

La Chiesa e le: macchine 
Non si faccia torto alla Chiesa, se 

mentre tanti nostri Contemporanei le 

imia coda, basta con questi scherzi; 
! 9. urrrg - significa: buono! mi pia- 
ce, oppure grazie; 

10. brrwu - Significa: ho sonno, la» 
seiami dormite; 

11. grrrmuma - espressione che la 
gattina usa soltanto quando pulisce il 
musetto al suo fratellastro e che sighi- 
fica: tieni giù la testa». 

Tutto questo sempre secondo l’espe- 
rienza del veterinario americano. 

Chi sa poi se in Italia i gatti usa- 
nio lo stesso linguaggio ! : 

î ì ® 

Lavori di pazienza 
Il Santo, Padre ha ricevuto «due re- 

gali che non mancano di originalità. 
Il primo rappresenta un busto del 

Papa scolpito in un grano di riso: il 
busto è talmente piccolé che ‘è neces» 
sario esaminiarlo col microscopio. È o- 
pera ‘di un cinese recentemente con- 
vertito al Cristianesimo. i 

Il secondo regalo, proveniente dal 
Giappone, consiste in ‘una sottana tes- 
suta da bachi da seta. Per. realizza- 
re questo strano lavoro i bachi furonò 
posti sopra una grande tavola e al mp- 
mento in cui cominciavano 2 tessere 
il loro bozzolo, obbligati, ‘mediante 
piccoli bastoni; a muoversi nella dire- 
zione necessaria, perchè potessero da 
soli tessere la sottana donata al San- 
toe Padre. 

Docenze eee 

TI | VPI, 1 roepnp) maledicono. Essi le maledicono, per- 
chè le macchine, a doro dire, degrada- 
no l’uomo e sopprimono, l’onesto la-. 
voro manuale degli artigiani, condau- 
nando alla fame migliaia di operai 

MISTURA 
parte la causa della odierna enorme 

in tutto ciò non è delle macchine, ben- 

to di provvedere di pari passo ‘alle ne- 
cessarie riforme sociali scaricando per 
ingordigia di guadagno tutto il danno 

loro un senso di benessere 

(RICOSTITUENTE DIGESTIVA) 
Questo vecchio preparato a base di estratti di erbe aromatiche amare con dose piccolissima di 

preferito, per la sua pronta e reale efficacia, 
esaurimento, da qualunque causa prodotti. 
digestione, postumi di febbre malarica, 
menopausa, gravidanze, ccc. 

Ottimo per le persone anziane, 

nienti tutti, dell’età matura. 

” Trovasi in tutte le farmacie a L. 13. al flaconò (prezzo ribassato), 

LAMPUGNANI 
ferro, è da quasi mezzo secolo il 

in tutte le forme di | 
Inappetenza , ‘cattiva È 

convalescenza, sviluppo, 

che se non ringiovanisce, procura 
che rende meno pesante gli inconve- 

dei nuovi sistemi ‘sulla ‘classe operaia. | 
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FIAMMA GIOVANILE 

MO ig ESD ARRONE 

Spi: contesto 
Caro amico mio, 

pre ‘uno $chiavo è spesso una vittima. 
Und ‘forza che è propria ‘di ‘tutti 

quelli che vogliono essere degli vomi- 
mi veri e che è l’unica cosa che può 
farti veramente tranquillo, 
grande. 

Se vuor la pace devi saper fare la 
guerra. 

E questa forza che ti assicura la pa- 
ce del cuore è il dominio ‘di te stesso; 
devi avere il coraggio della guerra a 
tutte le tendenze cattive. In altre pa- 
role la lotta alle passioni ossia la mor- 
tificazione. 

Non te l'avrò mai raccomandata ab- 
bastanza. Se tu'lasci andar le redini, 

cavallo si imbizzari isce, e di prende: 
la mano: 

Ci vuol'briglia, ci vuol redini, ci 
vuole polso fermo. 
Se un autista non tiene il ITA 

con, amano ferma andrà in fosso! 
Ca ì. è nel combattimento spiritua- 

le: lascia chè, gli 6cchi guardino a lo- 
no; CAPmEGIO,, ascolta il' parlare di tut- 
ti. senza, ritegno, leggi qualunque co- 
sa, ta capita. tn mano, ‘asseconda le'‘itue 
curiosità, segui‘ la’ tua fantasia ‘mor- 
bosa... fa. giudizi sugli altri con faci- 
lità, lascia, che il cuore si attacchi fa- 
cilmente, accontenta la pigrizia, dici 
sempre e e son cose da poco e che tu 

sai, ‘misurarti, o che non'ti inpevano 
traccia e ‘vedrai 

sicuro € 

Vedrai che precipizio che ti s'apre 

da un giorna all’ altro! 
Ecco perchè ti.dico: devi saper fare 

la guerra. Tutto, ciò, che può costitui- 
re'un' pericolo devi lasciarlo, fuggirlo,, 

tronicarlo. 
Anche: se talora costa fatica. 

‘Anche se il cuore sembra che MICA 

guini.: du 

Quando muscirai 4 vincerti ed. a vin 

cere avrai la pace perchè sarai padro- 
ne di te stesso. 

Abituati quindi a dirti dei «NO» 

forti e generosi anche per le cosè che 

forse ti sembrano di poco conto. 

Sarai contento. 
FEDELF. 

o engitti 

Coi 
Un sacerdote di una grande Piva 

chia era stato chiamato al letto di un, 

morente... 

Stretto nel suo Sopr rabito, che na- 

sconde la cotta bianca, il sacerdote at- 

tende pensoso l’arrivo, dell’antobus che 

‘lo trasporterà lontano, laggiù, presso 

l’infermo.a cui somministrare gli ulti- 

‘mi ‘Sacramenti. 

Non c’è posto 

Intorno” al prete, un gruppo di 0-| 

perai, che vanno al lavoro, ingrossa 

continuamente. . i 

« L'autobus arriva. S'è già fermato. 

Mala vettura è quasi completamen- 

te piena di altri. operai, che vengono 

dalla periferia. Non ci sono che due po- , 

sti. ancora liberi e anche questi sono 

.presto, oceupati. 
Il povero s sacerdote dovrà quindi at- benedica i nostri sforzi edi i nostri pro- le», «Vita Cattolica», «l’Avvenire d’I- 

I talia», «Pro Famiglia», «Crociata Mis- tendere un’altra vettura. 
Eppure egli è aspettato... e da un mo- 

rente. RI 

Porta il buon Dio. 

Il sacerdote ‘ha una ispirazione, a- 

“pre appena il soprabito, lasciando ve- 

deré la cotta e la borsa di seta bian- 

‘ca ‘contenente il Viatico e soggiunge:: 

Un morente mi aspetta! 
Ati bigliettario lo fa tosto salire. 
‘Sulla piattaforma, dove si è notata 

‘la ‘scena, le conversazioni cessano; 1 
giornali si ripiegano. 

cè una forza ché 
devi procurarti | assolutamente ed a 
qualunque costo! semon vuo esser sem- 

dote, era passato in mezzo agli rn 
umile passeggero anch’Egli. 

E:il Maestro divino che promise he 
atiche ‘an solo biechiere d’acqua dato in 

sub ‘nome, non rimarrà senza ricom- 

pensa, non dimenticherà certo la e-r- 
tesia a L'ui usata in quel Sacerdote, 

Il divino Operaio non si lascerà vin- 
Geré dai poveri operai. 

«Nel. mondo avrete afflizione; pur 

fate cuore: 0 ho vinto il mondo»: 

Gesù Cristo 

(S. Giov. XVI - 38) 

Senta: complicaziani 
Ero in' bicicletta. 

Scendevo giù per una strada di mon- 
tagna in mezzo?.a turbini di neve 
ghiacciata. Mezzo accecato; in un pun- 

to ove la stridal‘è più scabrosa, ebbi 
un attimo d’incertezza e... patapun- 

Mezzo intontito,: cercai di sollevar- 
mi, non potevo. M’ero slogato una 
spalla. 

M'arrabattai per rimettermi in pie-' 
di; ma il braccio destro era fuori uso. 

A più d’un’ora da casa e con tem- 
po indiavolato. 

{  Stringendo i denti rimisi a posto la 
| spallla slogata, rimontai in sella e via. 
‘ Appena a casa feci chiamare il dotto- 
re che mi ordinò le cure del caso, 

” 
* è 

i: Voi pure vi trovate spesso in mezzo 

alla bufera dellla tentazione. 

i "Mezzo accecati... un attimo d’incer- 

tezza e patapunfete.. 

Ve ne restate lì intontiti. 
Coraggio e forza. Un buon atto’ di 

contrizione e via... subito in cerca del 
medico e così si evitano complicazio- 

ni dolorose 

. una caduta! 

Nelle nostre Associazioni 
* SOTTOPEDERAZIONE CITTADINA 

«ASSOC... GIOV. S. NICOLO’ 

Deliberazione — Nell'ultima seduta 
fu deciso di faré nel primo venerdì di 
ogni mese un'ora notturna “di adora: | 
zione; é ciò per celebrare degnamen-' 
te il grande ‘anniversario dellài Rider 

zione. 

‘’Gli aspiranti, sempre più ‘pronti al 
sacrificio che ‘non ‘gli effettivi, hanno 
decis o Invece di tenere ùun’ora di ado- 
razione una volta ‘alla settimana. 

Pro Università Cattolica --— Degna 
di nota e di elogio è la. distribuzione 
fatta a tutti gli aspiranti, della tesse- 
ra di «Piccoli Amici» dell’Università 

Cattolica. Pregheranno ogni 
‘ perchè il Signore conceda al nostro 
| massimo Ateneo, vita e sviluppo. 

Costumi e vesti. — Giovedì Santo, 
per solennizzare la celebrazione cente- 
naria della SS. Eucarestia, sia il «Grup- 
po Paggetti» che indossava 6 nuovi e 
splendidi costumi. cinquecenteschi, sia 

il «Gruppo Zaghetti» anch’essi per la 

prima volta sfoggianti le rosse è sfar- 
Zose vesti ‘a mo’ di piccoli cardinali, 
hanno fatto corona per l’intero giorno 

‘a Gesù nel S. Sepolero. 

Gli Aspiranti,, a degno’ ringrazia- 

mento; ‘starino’ già \organizzando una 
accademia ‘in onore del donatore. 

punto 

“ASSOC. « B. DON BOSCO ») 
—0— 

Triduo — Per iniziativa della Pre- 

sidenza dell’Associazione Giovanile un 

bravo sacerdote udinese ha tenuto un 

triduo a tutti i giovani ldella Vica- 
ria; vi hanno partecipato quasi 200 

giovani, senza contare i piccoli. Il Gio- 
ivedì Santo poi tutti unanimi fecero la. 

S. Comunione. 

NE RE maggio avremo la S. Visi- 
ta Pastorale; il nostro amato Arcive- 

,800v0 viene tra noi; e per allora stia- 
mo preparando grandi cose: Cortei, a- 
dunanze... inaugureremo anche la ban- 
diera! Inviteremo tutta la Sottofede- 
razione Cittadina con tr rispettive 
bandiere, e poi... e poi... 

Intanto preghiamo il dai leche 

| positi. 

|Assoc. GIOV. DEL $$. REDENTORE 
——__0— 

Attività — Da circa un mese è stato 
iniziato ill movimento della: nuova As- 
sociazione Giovanile di A. C. 

Vi hanno aderito circa 25 giovani, 

che sotto la direzione del loro Assisten- 
te Ecclesiastico don. Giulio Pascoli in-; 
tendono’ Compiere la loro formazione | 
spirituale. 1 

Le riunioni settimanali hanno uao! 

giorno i 

| teriale 

otfeerazone di le di Fagagna 

DA SONIST 
Gita sociale. —.. Lunedì, in aprile, 

fra. -la più., schietta all legria,, vi .giovanii 

dell’ Assogiazione: «Beato, Don. :Bosco», 

assieme, all’amato: loro ; Asse +Egel,. fe- 
cero; una. riuseitissima, gita dn bigiclet- 
ta. ar'L'olmezzo:.. Consumarona, il. loro; 

modesto «pranzo; nell’Istifuto.. Salesia- 
no, dove furnno aspitati; con. uma cor- 
dialità: tutta propria dei .figli. di. Don 

Bosco. Tappe: durante Landata, furo- 
no: Gemona; ;(S.-Antonio) e Venzone. 
Nel ritorno sostarono alla riva del pit- 
toresco Lago. di Cavazzo, per. una gita 
in barca., La. comitiva. era disegni 
non mancavano i meccanici è... la cro-| 
ce rossa..Per tutta la giornata regnò 
la più schietta allegria, ed il più sinee-' 
ro. cameratismo. 

—Sottofederazione di Tolmezzo | 

DA TOLMEZZO .. . | 
Filodrammatica — Domenica 9 a- 

prile ebbe luogo ‘la rappresentazione 
nel Teatro Sociale Salesiano del dram- 
ma sacro: < Otux Fidelis »' intenpreta- 
to ‘con serietà: e buon gusto dai nostri 

| foarammatter voti erandissimo con- i 
corso di pubblico; 

fl 

| Ottima impressione specialmente mo- 
bee fece il’lavoro ‘ammirato ‘© 

Ì 

» favore- 
volmente commentato, specie per quan 

to riguarda i fanciulli. ©’ 
Nuova attività + IlGonsiglio, nel- 

la seduta del 20 aprile, ha disposto 
“quanto segue: sh i 

1. + L'impegno d'onore per l'Anno 
Santo, quale dimostrazione di affetto . 
filiale al S. Padre, è il seguente: 

a) - Turno quotidiano perinanente 
di Comunioni, per il Papa; 

b) - Ritiro mensile ; 

e) - Diffusione della divozione del 
S. Po, 

- Per attivare l'ufficio per l’assi- 
ini spirituale degli emigranti e dei 
soldati, il consigliere Taboga Mario si 

è offerto per la buona attuazione del- 
la nuova attività. Per la raccolta de- 
gli indirizzi e per la provvista del ma- 

consistente ‘in. pubblicazioni, 
‘giornali e riviste («Fiamma Giovani: 

'sionaria», ete.) sono già state interes- 
Sate tutte le altre Associazioni di A. 
C. che hanno assicurato la 100 coope- 
razione. 

did La TIT.a ‘domenica. del mese di 

maggio prossimo, si farà il pellegrinag- 

gio al Cristo di Timau, in unione al 

Gruppo U. C. Î 

- Ogni domenica due soci a turno 
Si recheranno.coll’Ass.. Eccl. a visita- 

re gli ammalati ricoverati nel locale 
capa 

5. - Vennero interessati i Gruppi D.| 
(4; e D, C..a collaborare anche col lo-' 
To intervento presso i padri e le ma- 

dii di famiglia. per un completo svi, 
PORRO della, sezione aspiranti. 

-.Dope ogni riunione si farà una 
a visita al SS. mo. 

DA RAVEO 

«Cronaca spicciola — Martedì Santo, 
la sede, addobbata ed abbellita dun 

‘bell distintivo, raccoglie i quindici bi- 
riechini che d&vanti val R.mo Delegato 

Foraniale di A. C. danno ottimo sag- 
! sio di dottrina per la gara di coltura. 
[Lo studio della: dottrina è. stato fati- 

coso, ma la soddisfazione d’un bell’e- 
same ne è stata degna corona. 

Venerdì Santa — Siccome oli Aspi-| 
{ranti non fumano, presero parte alla: 

Per la purezza del linguaggio 

La legge... 
Siccome con gli inviti, con le esor- 

tazioni difficilmente si riesce a. per- 
suadere ed a estirpare il... canero del- 
la bestemmia, il Governo ha provve- 
duto con botta efficacia ad inserire 
nel Codice Penale, un articolo di leg. 
ge, che è il 724: 
«Chiunque pubblicamente bestem- 

ma, con invettive 0 parole oltraggio- 
se contro la Divinità 0 i Simboli o le 
Persone venerati nella religione dello 
Stato, è punito con l'ammenda di li» 
i ne cento a tre mila lire». 

Da lire cento a tremila. Vi possia- 
mo assicurare che la prima volta ai 
beccherà.le cento lire, la seconda an- 
drà a trecento e la terza passerà il 
ST E se non ne ha? Va dentro. 

Ma il legislatore italiano è andato 
ini in là! 

Ha, ancora. un’aggiunta, o meglio, 
un articolo che nel codice viene prima 
—*teca il n. 402 — e che completa 
quello che già abbiamo enunciato. 

Esso dice: 
«Chiunque pubblicamente vilipende 

la religione dello Stato è punito con 
reclusione. fino ad un. anno». 

‘Ora queste disposizioni sono da 
molti amici nostri ignorate. Bisogna 
non ignorarle. 

.e l'applicazione, 
E farle applicare. Senza misericor- 

dia. Quando sarà incominciata la 
i pioggia delle multe ed i giornali ne 
avranno parlato, e ‘si saprà che quel 
malcostume. della bestemmia viene a 
costare caro, allora si cambierà vezzo. 

Giovani cattolici, abbiate cura di 
far ‘osservare queste disposizioni. Pro- 
curate di essere in du: uno che fa la 
denuncia e l’altro che all’occorrenza 
fa da testimonio. E procedete senza 
misericordia. Vedrete che successo! 

mummie calli die 

giornata del sageidibio col non bere | Centro la neuia 
fuor di pasto, con qualche ora di si-! 

lenzio e col versare l'offerta di. L 10; 
pervil S.; Padre. i 
Pasqua! — La letizia ie S'-| 

‘niziò con una bella S. Comunione ge- 
nerale ed ‘ebbe la sua esplosione ester- 
na ‘nella’ passeggiata ‘sulle . colline di 
Majaso. Il voto della sezione è che gli 
sforzi del sig. Vicario per la costitu- 
zione degli effettivi abbiano. ad. esser 
coronati entro l’anno santo d’un buon 

risultato. 

* Sottofederazione di tamento 
Ae lee] 

iDA TARCENTO 

Esami di coltura religiosa --- Dome- 
nica 23 sera, u. s., nella sede dell’As-. 
sociazione intervennero al completo i 
soci per gli esami di coltura religiosa. 

Vi parteciparono tutti, ;al cento per 
cento. Bravi! 
— Il compagno Ferrari Adelino par- 

tecipò agli esercizi spirituali indetti 
dalla federazione. Pienamente felice, 
ritornò tra noi, dimostrandoci quanto 
bene portano all’anima questi ritiri 
spirituali. 
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«Il mio comandamento è questo, che 
vi amate scambievolmente, come io ho 
amato voi». 

f 

Gesù Cristo 
(S. Giov. XV - 12) 

GIOCHI A PREMIO 
I. SCIARADA 

Sul bandito pesa il mio premiero, 
Sulla faccia abbiami il secondo, 
E’ d’Italia fiume l’intero. 

II. NOTE A SCAMBIO 

Col do sono un ragazzo a tutti caro; 
Col fa sono accessibile a chiunque, 

| III. PROBLEMA 
Ho chiesto 100 volumi assortiti per 

un totale di L. 100. del prezzo di 
L. 0.25, Lt Lebkbebia 

Quanti volumi dei singoli prezzi mi 
manderanno? 

Soluzione dei giuochi del N. 7 
I. Logogrifo 

Ali - Gola - Lira - Gloria. 

II. Quesito 

Cuoiaio 

III. Rebus momoverbo 

Giotto 

Ha mandato l’esatta soluzione il 
bravo enigmista. Attilio De) Marchi da 
Latisana, al quale venne inviato 11 
premio. 

SAC. OLIVO COMELLI, DIRETTORE RESP. 

ARTI GRAFICHE FRIULANE - UDINE 

Tl buon Dio -è salito sull'autobus. i nella sede presso il Riereatorio Festi- 

è Tutti questi operai ‘si fanno pensiero- vo Udinese, e viene. riscontrata. con 

‘Sì e uno, più nispettoso, chiama il Sa- particolare soddisfazione la, partecipa. | 

_cerdote e lo invita .A prendere il suo zione numerosa ed attiva dei singoli; 

A ‘posto. soci. Vengono svolte lezioni di istru- 

Sedetevi, qui starete meglio! (zione religiosa e morale atte a rinvi- 
: gorire la fede e rafforzare la volontà, 

pasa Viaggio silenzioso è rendersi degni apostoli in seno alla È 
Il viaggio fu lungo e silenzioso. | società. 

A che cosa pensavano quegli uomi. | Anche la Sezione Aspiranti è in pie- 
ni? forse alla loro prima Comunione? na attività. Per amalgamare le due se- 

forse all'ultima? | zioni vengono alternate riunioni <on la 

Arrivato a destinazione, il sacerdo-' '!fàrtecipazione promisqua e si nota lo 
te, forse commosso: anch'esso elle at- dffratellamento e lo spirito che li ani- 

tenzioni rispettose dei presenti, salutò ttia' nella comprensione dei propri do- 

ringraziando e scomparve! veri | 

; Si è provveduto alla nomina di un! 

Gesù che passa. consiglio direttivo provvisorio che coa-' 
. Gesù, portato. ad.un infermo sotto diuvi il Sacerdote nella direzione del, 
le specie Eucaristiche dal suo sacer- movimento. 
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